
  

Che tipo di credente sei?

•  Che tipo di credente sei? La Bibbia 
dice che colui che spera nell’Eterno è 
come un’aquila (Isaia 40:30,31). Ma 
prima di diventare aquile, si possono 
passare varie fasi… 
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Che tipo di credente sei?

Credente UOVO.

E’ il cristiano che sta nel suo guscio. Ha paura 
del mondo, di testimoniare apertamente, per 
timore di ritorsioni. Nicodemo  era così (Giov. 
3:1). Però c’è speranza per il credente uovo! 
Nicodemo uscì dal guscio (Giov. 19:38-40). 
Anche le aquile nascono dalle uova! 



  

Che tipo di credente sei?
Credente ANFIBIO.

E’ il cristiano che sta un po’ nella chiesa e un po’ nel 
mondo. Spicca ogni tanto qualche salto, ma si rituffa 
spesso nel suo stagno. Salta, ma non ha le ali! Non è nè 
carne né pesce, non ci si può contare. Ma come nelle 
fiabe al tocco della principessa il rospo diventava un bel 
principe, così c’è speranza per i “ranocchi” della chiesa. 
Giacobbe  era così: soppiantatore, imbroglione, furbo 
(Gen. 27:19), ma anche devoto al Signore (Gen. 
28:20-22) finchè un giorno si incontrò con Dio che lo 
toccò e lo trasformò (Gen. 32:24-30).

 



  

Che tipo di credente sei?

Credente FARFALLA.
 

E’ il cristiano standard, quello che sta nella media. La 
farfalla ci parla di metamorfosi, quindi di nuova nascita; 
la farfalla vola, come l’aquila, ha le ali; è graziosa a 
vedersi, non fa chiasso e colora l’ambiente. Però Dio non 
ci ha chiamati ad essere come farfalle, ma come aquile. 
La differenza sta nella potenza dello Spirito Santo!
Infatti, la farfalla ci parla di fragilità, di debolezza, di 
autonomia limitata. Non troveremo le farfalle sulla cima 
dei monti spirituali, ma ci troveremo le aquile! Pietro  e i 
centoventi dell’alto solaio furono cambiati da farfalle in 
aquile quando furono battezzati con lo Spirito Santo (Atti 
2:1-4;14). La farfalla sopravvive, l’aquila vive e vola in 
modo esuberante (Giov. 10:10).



  

Che tipo di credente sei?

Credente AQUILA.

E’ il cristiano vittorioso. Lo sai bene quando sei diventato 
un’aquila, perché sei forte! Non ti stanchi e non ti affatichi, non 
vieni meno ma avanzi nonostante le avversità. Sai dove 
acquistare nuove forze: all’emporio del Signore, e sai anche con 
quale moneta: la speranza in Dio! (Is. 40:31). Se ci 
scoraggiamo, se molliamo, non è colpa di Dio: Lui ci ha messo 
a disposizione la potenza più potente che ci sia, se stesso - 
nella persona dello Spirito Santo! Chiediamo, ricerchiamo e 
riceviamo il dono della pienezza dello Spirito Santo! 
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